
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 378 del 23/12/2020

OGGETTO:AFFIDAMENTO SERVIZIO DI VERIFICA SUL QUADRO NORMATIVO ESISTENTE DEL 
REGOLAMENTO DELL’ENTE. CIG Z9C2FE2CB3

Il Direttore f.f.

- Esaminata la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, arch. Patrizia Vaschetto, Responsabile del Servizio Gestione tecnica, 
pianificazione del territorio;

- Vista la scheda B3a del vigente Piano per la performance dell’Ente;

- Richiamata la fase di redazione, avvenuta contestualmente a partire dal 2004, dei tre strumenti 
di gestione dell’Ente, ovvero il Piano del Parco, il Piano Pluriennale economico e sociale (PPES) 
e il Regolamento;

- Considerato che il Regolamento, redatto ai sensi dell’art. 11 della L. 394/1991 s.m.i., è stato 
adottato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 14/2009, a cui non è seguita 
l’approvazione da parte del Ministero dell’Ambiente;

- Tenuto conto che il Ministero dell’Ambiente, con circolare 24.12.2014, ha sottoposto agli Enti 
Parco il “format di regolamento” predisposto con l’obiettivo di perseguire in forma strutturata 
l’integrazione, negli strumenti di gestione dei Parchi nazionali, delle previsioni concernenti le 
misure di conservazione delle aree natura 2000 e di quelle della pianificazione paesaggistica 
regionale, di superare approcci metodologici e scelte di contenuto differenti, assicurando 
coerenza ed omogeneità nel rispetto delle specificità territoriali, e di tenere in debito conto 
l’evoluzione normativa italiana e comunitaria in materia ambientale, facilitando inoltre le fasi 
istruttorie del procedimento approvativo;

- Tenuto conto che gli iter di approvazione del Piano del Parco e del PPES si sono conclusi nel 
2019;  

- Richiamata l’avvenuta designazione, nel corso del 2020, da parte del Ministero Ambiente della 
ZSC/ZPS IT1201000 Gran Paradiso e da parte della Regione Piemonte e della Regione 
autonoma Valle d’Aosta dell’Ente Parco quale soggetto gestore;

- Valutata, a seguito della vigenza di Piano e PPES, la necessità di rivedere il testo del 
regolamento adottato nel 2009, adeguandolo sia rispetto agli aggiornamenti normativi nel 
frattempo intervenuti, sia per integrare aspetti normativi connessi alla gestione della ZSC/ZPS;

- Tenuto conto che a tale revisione hanno partecipato i servizi dell’Ente, secondo le proprie 
competenze, e che risulta necessaria una verifica finale e multidisciplinare rispetto al quadro 



normativo esistente dal punto di vista giuridico, urbanistico e ambientale, ed un 
aggiornamento formativo del personale dipendente;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.A., da cui risulta che alla data di adozione 
del presente atto non sono attive convenzioni compatibili con il servizio in oggetto;

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n.76, convertito in Legge 120/2020, ad integrazione 
ed aggiornamento dell’art. 36, comma 2, lett. a del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

- Verificato che il RUP ha accertato che, trattandosi di importo inferiore a € 5.000, non sussiste 
l’obbligo di ricorso al MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, modificato 
dalla Legge 145/2018;

- Ritenuto opportuno richiedere un preventivo all’Avv. Valentina Stefutti, Viale Aurelio Saffi, 20, 
Roma, dal cui curriculum si riscontra notevole competenza nelle materie oggetto del 
Regolamento dell’Ente, anche a supporto della redazione per altri Parchi nazionali, ed una 
elevatissima esperienza in ambito normativo e di formazione ambientale anche su portali 
altamente specializzati, quali il portale di Diritto Ambiente del prof. Santoloci;

- Vista l’offerta economica pervenuta in data 21.12.2020, al prot. dell’Ente n. 4863, per la 
verifica multidisciplinare del testo del Regolamento, aggiornato dai servizi dell’Ente, rispetto al 
quadro normativo esistente e per un incontro formativo, da remoto, per il personale 
interessato, per un importo pari a € 1.500,00 Cassa previdenziale 4% e IVA 22% esclusa, 
considerata dal RUP valida anche rispetto a servizi analoghi affidati in passato dall’Ente; 

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:

 il DURC protocollo INPS_24267729 del 22.12.2020;

 il CIG n. Z9C2FE2CB3;

 la verifica del Casellario annotazioni riservate ANAC;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0001989 del 04.02.2020 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2020;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto; 

determina

1. di affidare all’Avv. Valentina Stefutti, Viale Aurelio Saffi, 20, Roma, c.f. STFVNT69R58H501Y, il 
servizio di verifica multidisciplinare sul quadro normativo esistente, dal punto di vista giuridico, 
urbanistico ed ambientale, e di formazione del personale interessato con un intervento da 
svolgersi da remoto, relativamente al testo del Regolamento dell’Ente Parco ex art. 11 L. 
394/1991 e s.m.i., per l’importo complessivo di € 1.903,20, contributi previdenziali e IVA 
inclusi;

2. d’impegnare la somma di € 1.903,20 con imputazione sul capitolo 4180 del corrente esercizio 
finanziario;



3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità del servizio di cui trattasi da parte del 
Responsabile del procedimento.

 Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


